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QUANDO IL MINISTERO DELLA SALUTE RITIRERA’ TUTTI GLI ALCOLICI PERCHE’ 
CANCEROGENI? 

http://www.politicamentecorretto.com/index.php?news=96530  

Troppo rame nel vino: Ministero della salute richiama un lotto di vino Barbera del Monferrato 
Ca’ Fornara. Scatta il ritiro sei supermercati  

LECCE, 17 ottobre 2017                                         

Giovanni D’AGATA 

Scatta di nuovo un’allerta alimentare per eccesso di rame nel vino. Il Ministero della Salute il 
16 ottobre ha comunicato il richiamo di un lotto di vino Barbera del Monferrato Ca’ Fornara per 
la presenza di livelli di rame al di sopra dei limite legale. Il lotto in questione è prodotto da 
Laronchi Vini Srl nello stabilimento di via San Rocco, 3, a Boca in provincia di Novara. Il 
prodotto richiamato appartiene al lotto L18817B ed è venduto in bottiglie da 75 cl. Giovanni 
D'Agata, presidente dello “Sportello dei Diritti”, consiglia di non consumare il lotto di vino in 
questione e di restituirlo al punto vendita d’acquisto. Il rame è un elemento utile per 
l’organismo in piccole quantità. Un’assunzione eccessiva di rame per via alimentare può 
causare sintomi come nausea, vomito, diarrea e febbre.(*) 

(*) NOTA: le bevande alcoliche in Italia provocano la morte di circa 16.000 persone all’anno, 
ma ancora non bastano per un intervento del Ministro della salute!!! 

 

RIPORTO UN ARTICOLO DI 6 ANNI FA CHE SPIEGA MOLTE COSE 

http://blog.ilgiornale.it/locati/2011/07/19/lalcool-e-cancerogeno-si-alle-scritte-sulle-bottiglie/  

Alcool cancerogeno, “scrivetelo sulle bottiglie” 

19 luglio 2011 

La scorsa settimana avevo messo da parte un’agenzia. Riportava la seguente notizia: una 
donna genovese si accorge a 50 anni di avere un cancro al seno. E siccome nella sua famiglia 
questo tipo tumore è assente, (infatti nella maggioranza delle donne colpite da carcinoma alla 
mammella non c’è familiarità) ha messo sotto accusa una sua cattiva abitudine: quella di aver 
bevuto troppi alcolici. 

La donna si è rivolta all’ Assoutenti. E l’Associazione consumatori si è impegnata a chiedere alle 
istituzioni italiane ed europee di far scrivere sulle lattine di birra e  sulle bottiglie di vini e 
liquori che l’alcool è cancerogeno, come avviene per i pacchetti di sigarette. 

Sulle prime sono rimasta un po’ perplessa, abbiamo bisogno davvero di queste etichette-che-
ci- fanno-da-balia, mi dicevo, lo sanno anche i muri che esagerare fa male… 



Poi ho letto le dichiarazioni dell’ epatologo Gianni Testino – parole che mi hanno fatto riflettere 
– e ho deciso di divulgarvi la notizia. 

Testino dirige il centro di alcologia dell’ospedale San Martino di Genova e ha ricordato che “per 
l’Organizzazione mondiale della sanità c’è un nesso di causa-effetto fra il consumo di bevande 
alcoliche e il cancro, in particolare il 4,5% dei tumori al seno nelle donne è correlato all’alcool”. 
Testino ha precisato che la sostanza dannosa è l’etanolo e che “la sua presenza ha portato 

l’Iarc, organismo dell’Organizzazione mondiale della sanità, a inserire le bevande alcoliche nello 
stesso gruppo in cui ritroviamo l’asbesto (amianto), l’arsenico, il benzene, il tabacco, le 
radiazioni. Si invitano le persone a un consumo responsabile di alcool ma nessuno si 
sognerebbe mai di invitare a consumare moderatamente amianto”. 

Per capire quanto l’alcool sia pericoloso, rincara Testino “bisogna sapere che per contrarre una 
cirrosi epatica bisogna bere tanto ma per ammalarsi di tumore basta il cosiddetto consumo 
sociale (fissato nell’unità alcolica, pari a 1 bicchiere di vino per la donna e a 2 per l’uomo). In 
un bicchiere di vino ci sono 12 grammi di etanolo che il nostro corpo trasforma in acetaldeide, 
sostanza altamente cancerogena. L’acetaldeide si lega al nostro Dna modificandolo e aprendo 
la strada all’insorgere delle cellule neoplastiche”. 

Nel 2010 l’Organizzazione mondiale della sanità ha parlato di nesso causale fra alcool e tumori 
per i seguenti organi: bocca, faringe, laringe, intestino, esofago e seno. 

Oggi è uscita un’altra agenzia sulla stessa lunghezza d’onda. Riporta la preoccupazione di 
Emanuele Scafato, direttore dell’Osservatorio nazionale alcool dell’Istituto Superiore di Sanità. 
Scafato cita il numero delle morti per tumori maligni attribuibili all’alcool: nel 2008 è stato di 
6.356, il 4,4% del totale. Non solo. Del 36% dei tumori alla bocca, oltre uno su tre, è «colpa» 
dell’alcool, così come lo è il 36% dei tumori al fegato, il 43% dell’esofago e addirittura il 49% 
dei casi di tumore alla laringe. 

“Sono dati allarmanti, se si pensa che in Italia ci sono più di 9 milioni di consumatori a rischio, 
e che di questi uno su cinque ha meno di 16 anni”. 

E ancora, aggiunge Scafato: “Sono anni che abbiamo evidenze scientifiche che correlano 
l’alcool all’insorgenza del cancro eppure se ne parla poco o niente, soprattutto in Italia, per 
motivi culturali ma anche economici. 

Il 4,5% di tutti i tumori alla mammella è dovuto agli alcolici, ma altri tumori, come quello alla 
laringe, sono percentualmente ancora più ricollegabili al bere. Nel complesso un caso di tumore 
su dieci è dovuto non al fumo, allo smog, all’ereditarietà o chissà a cos’altro, ma proprio 
all’alcool. Tanto che l’istituto americano Iarc ha fissato come limite un bicchiere al giorno per le 
donne e due per gli uomini: oltre questa soglia aumenta il rischio di cancro”. 

A questo punto, si chiede Scafato, “perchè non fare come per i pacchetti di sigarette, e 
scrivere chiaramente sulle bottiglie che quello che si sta bevendo può causare il cancro?”. 

Proposta-provocazione? Giudicate voi, in altri Paesi è già legge: “In Australia è stato approvato 
l’obbligo di avvertimento sulle bottiglie – spiega Scafato – e in Gran Bretagna per ora è 
prevista la possibilità di farlo”. 

Il direttore dell’Osservatorio conclude: “Il Parlamento europeo ha approvato di recente la legge 
sull’etichettatura degli alimenti, per tracciarne la provenienza e garantirne la sicurezza, la lista 
comprende tutto tranne le bevande alcoliche. Questo la dice lunga. Si tocca un giro d’affari di 



12 miliardi di euro. Se ci sarà una class action in Italia, dovrebbe essere proprio sull’alcol. Solo 
così forse cambierà qualcosa”. (*) 

E Assoutenti pensa già alle cause alle aziende produttrici di alcolici (ree di non informare sugli 
effetti cancerogeni e di non specificare gli ingredienti, in particolare la concentrazione di 
acetaldeide libera) “L’azione civile ci vedrebbe pionieri come lo furono gli Stati Uniti, patria 
delle class action contro le multinazionali del tabacco”. 

(*) NOTA: cosa aspettiamo a promuovere una class action sull’alcol? 

 

INSISTO: un programma da imitare 

http://www.associazioneindipendenza.it/?p=2266  

Islanda: dall’alcol al calcio 

La qualificazione ai Mondiali di calcio dell’Islanda non è casuale ma frutto di un lavoro di lotta 
alla droga e promozione della salute. 

L’Islanda, nel giro di venti anni, ha sconfitto droga e alcol tra i giovani, i quali sono passati tra i 
più assidui bevitori in Europa ai più salutisti. Un miracolo, come la qualificazione ai Mondiali di 
calcio, se si pensa che nel 1998 la metà degli adolescenti consumava alcol ed ora la 
percentuale è scesa al modestissimo 5%. Come avranno fatto? 

In questi anni, in Islanda, il Governo ha avviato un programma nazionale di recupero (Youth in 
Iceland) che ha coinvolto famiglia e scuole e teso a investire sulle attività sportive e artistico-
musicali come modello di promozione della salute e stili di vita sani, alternativi alla droga. 
Inoltre, sono state modificate le leggi in materia: stop alle pubblicità di alcol e e fumo; divieto 
di acquisto di alcol e sigarette per i minori; rientro a casa per gli adolescenti tra i 13 e i 16 anni 
entro le 10 di sera in inverno e le 24 d’estate. 

Così facendo, tra il 1997 e oggi è raddoppiato il numero di adolescenti che pratica sport 
quattro volte a settimana e che trascorre più tempo con i genitori; è anche crollata la 
percentuale di ragazzi che assume alcol e droghe. Ora tra i risultati positivi della lotta alla 
droga anche la storica qualificazione ai Mondiali di calcio in Russia da parte dell’Islanda. 

L’Islanda ha sconfitto droga e alcol tra i giovani, ma nessun altro Governo per ora vuole 
imitarla. 

 

“NON SERVONO NUOVI REGOLAMENTI COMUNALI MA PIU’ CONTROLLI” 

http://www.informarezzo.com/permalink/29314.html  

Alcol, Confcommercio plaude all’intervento del comune di Arezzo 

Il direttore di Confcommercio Toscana Franco Marinoni all’indomani della chiusura dell’esercizio 
di piazza Guido Monaco reo di aver servito alcolici a minorenni: “bene isolare chi non rispetta 
le regole e rovina la reputazione di tutta la categoria. Ora avanti così. Lo abbiamo sempre 
sostenuto: a normare la somministrazione di alcolici non servono nuovi regolamenti comunali, 
bastano le leggi nazionali. Ci vorrebbero però più controlli per isolare chi contravviene agli 
obblighi” 



La chiusura del minimarket di piazza Guido Monaco, reo di aver venduto alcolici a minorenni, fa 
incassare al Comune di Arezzo il plauso della Confcommercio.   

“Ringraziamo Comune e Polizia Municipale per quanto hanno fatto. È bene isolare chi non 
rispetta le regole e rovina la reputazione di tutta la categoria dei pubblici esercizi”, commenta il 
direttore di Confcommercio Toscana Franco Marinoni, “ora avanti così. Noi lo abbiamo sempre 
sostenuto: a normare la somministrazione di alcolici non servono nuovi regolamenti comunali, 
bastano e avanzano le leggi nazionali. Ci vorrebbero però più controlli per individuare e punire 
chi contravviene agli obblighi, altrimenti per qualcuno le leggi rischiano di restare solo sulla 
carta”. 

“La legislazione nazionale prevede il divieto di servire alcolici ai minori e a persone in evidente 
stato di ubriachezza, il divieto di vendere alcolici per asporto dopo la mezzanotte e via così. 
Norme che sarebbero già un’importante argine per ogni abuso, ma che purtroppo vengono 
vanificate quando si scontrano contro con la realtà, anche per le difficoltà ad effettuare i 
controlli e punire chi commette illeciti. Se infatti è facile controllare un’attività regolare, 
ristorante, bar o negozio che sia, lo è meno entrare in quel mondo sommerso di locali abusivi e 
feste pseudo-private, dove davvero accade di tutto”, prosegue il direttore della Confcommercio 
toscana. 

“Ecco perché ha poco senso inasprire le regole, se poi resta in piedi il problema dei controlli, e 
quindi della punizione degli abusi. Se il Comune è invece intenzionato, come sembra, a 
proseguire sulla strada dei controlli, presto potrebbe non esserci più bisogno di ulteriori 
regolamenti, che finiscono per penalizzare in maniera generalizzata gli operatori in regola e 
tutti i consumatori”, conclude Marinoni.  

 

L’ICTUS RAPPRESENTA LA PRINCIPALE CAUSA D’INVALIDITÀ E LA SECONDA CAUSA DI 
DEMENZA NEL NOSTRO PAESE. 

https://www.bimbisaniebelli.it/bambino/12-16-anni/alcol-droghe-piu-rischio-ictus-giovani-
74857  

Alcol e droghe = più rischio ictus tra i giovani 

20 ottobre 2017 

L’ictus cerebrale non colpisce più solo gli anziani: la maggior diffusione di fumo, alcol e droghe 
mette in pericolo anche i giovani 

L’ictus, causato dall’improvvisa rottura di un vaso cerebrale, è evento associato solitamente 
all’età avanzata. Effettivamente è così, in quanto il rischio aumenta con l’aumentare degli anni, 
tuttavia negli ultimi tempi sono sensibilmente cresciuti anche i casi di ictus cerebrale tra i 
giovani. A causa anche del consumo di alcol e droghe. 

Casi raddoppiati 

Carlo Gandolfo, ordinario di Neurologia all’Università di Genova e membro del Comitato tecnico 
scientifico di Alice Italia Onlus (Associazione per la lotta all’ictus cerebrale), ha denunciato un 
sensibile aumento di casi nelle fasce più giovani d’età, purtroppo da attribuire in gran parte alla 
maggior diffusione di alcol e droghe. Si sta verificando circa il doppio di nuovi casi di ictus 
giovanile rispetto, per esempio, ai nuovi casi di sclerosi multipla in chi ha meno di 45 anni. 
L’insorgenza di ictus nei giovani si associa a un tasso maggiore di mortalità rispetto ai coetanei 



e, soprattutto, a un aumento di disabilità permanente, tanto più grave considerando la lunga 
aspettativa di vita di chi sopravvive all’ictus. 

I rischi di alcol e droghe 

L’abuso di bevande alcoliche, molto frequente tra i giovani, è considerato un fattore di rischio 
per l’ictus ischemico ed emorragico tanto da aumentare di 3-4 volte la possibilità di incorrere in 
un episodio di patologia cerebrovascolare. Tale rischio aumenta proporzionalmente alla 
quantità di alcol assunta: i forti bevitori, cioè quelli che assumono oltre tre bicchieri di alcol (*) 
al giorno, hanno maggiori probabilità di avere un ictus rispetto ai bevitori moderati. 

Attenzione anche al fumo 

Un potente fattore di rischio è anche il fumo, poiché favorisce l’insorgenza di aterosclerosi 
precoce, cioè l’accumulo di grassi sulle pareti delle arterie, che a sua volta può causare l’ictus 
ischemico. È stata anche confermata una relazione tra ictus ischemico e l’uso di cannabis. In 
circa metà dei casi segnalati, inoltre non si può escludere del tutto il ruolo di cofattori favorenti 
come il fumo di tabacco. Molti sono anche i casi di emorragia cerebrale conseguenti all’uso di 
metanfetamina o prodotti simili (ecstasy, anfetamina), legati al potente effetto vasopressorio 
di queste sostanze. 

 

(*) Nota: leggi: vino, birra ed altri alcolici! 

CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 

http://www.ansa.it/basilicata/notizie/2017/10/19/picchia-la-madre-arrestato-a-
matera_8daa6b90-50b7-48da-ab10-176c3a1d3d92.html  

Picchia la madre, arrestato a Matera 

Carabinieri fermano un 20enne. Chiedeva soldi per alcol e droga 

(ANSA) - MATERA, 19 OTT - Per mesi, spesso sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o 
alcoliche, ha minacciato e picchiato la madre: a Matera, un giovane di 20 anni, con precedenti 
penali, è stato arrestato dai Carabinieri con l'accusa di maltrattamenti in famiglia in esecuzione 
di un ordine di custodia cautelare in carcere emesso dal Tribunale della Città dei Sassi. Il 
giovane chiedeva alla madre soldi per acquistare alcol e droga. 

 

GUIDA IN STATO DI EBBREZZA 

http://www.gonews.it/2017/10/19/incidente-un-motociclista-forte-ebbrezza/  

Incidente per un motociclista, era in forte stato di ebbrezza 

19 ottobre 2017 16:19 

Nuovo incidente causato dall'alcol alla guida. Ieri sera, mercoledì 18 ottobre, alle ore 21,15 alla 
rotatoria tra via Rosselli, via Novara e via Pertini, un uomo di 62 anni, residente a Montale, ha 
perso il controllo del suo motociclo ed è finito a terra. Per fortuna l'impatto è stato lieve e non 
si è reso necessario l'intervento di un'ambulanza. I testimoni della caduta sono prontamente 
intervenuti per prestare soccorso, ma ciò che hanno subito notato è stato il forte odore di alcol 
e l'equilibrio instabile dell'uomo.  



Per fortuna in quel momento stava transitando in via Rosselli una pattuglia della polizia 
municipale di Montemurlo, che si è fermata per dare soccorso e fare i rilievi del sinistro. Il 
motociclista, quindi, è stato sottoposto all'alcoltest e i risultati non hanno lasciato dubbi: il 
livello alcolemico era di 2,07 grammi/litro, dunque circa quattro volte superiore al limite 
consentito. Per l'uomo è scattata quindi la denuncia penale per guida in stato di ebbrezza e ora 
rischia la confisca della moto di proprietà e il ritiro della patente da 1 anno e 4 mesi a 3 anni.  

«Questo nuovo episodio di guida in stato d'ebbrezza, ad appena 24 ore dal precedente, 
conferma l'importanza dei controlli stringenti della polizia municipale e della prevenzione.- 
commenta l'assessore alla polizia municipale, Rossella De Masi- Inoltre, l'età “adulta” del 
motociclista conferma che la prevenzione non deve coinvolgere solo i ragazzi e i giovani, ma 
deve arrivare a toccare le coscienze anche dei più grandi e degli anziani. Se il motociclista non 
avesse avuto questo lieve incidente a Montemurlo, probabilmente avrebbe proseguito a girare 
ubriaco in moto per le strade della città. Tutto sommato questa caduta ha evitato conseguenze 
peggiori, ma questo ci fa riflettere che alcol e guida è un'abitudine troppo diffusa sulle nostre 
strade». 

 

http://www.forlitoday.it/cronaca/controlli-polizia-stradale-inseguimento-17-ottobre-2017.html  

Scappa all'alt, inseguito e bloccato dopo 2 km: era "alticcio" 

Complessivamente sono stati una ventina i conducenti sanzionati durante i controlli 

Redazione  

19 ottobre 2017 15:53  

"Alticcio" al volante, non si è fermato all'alt, venendo inseguito e bloccato dopo circa due 
chilometri. Un forlivese di 30 anni è stato denunciato a piede libero dagli agenti della Polizia 
Stradale di Forlì, distaccamento di Rocca San Casciano, per guida in stato di ebbrezza. Il fatto 
è avvenuto martedì sera. Il giovane si trovava alla guida di una "Lancia Y", quando una 
pattuglia gli ha imposto l'alt. Il conducente anzichè fermarsi si è dileguato, dando inizio ad un 
inseguimento durato circa 2 chilometri. Oltre alla denuncia al 30enne è stata ritirata la 
patente, dalla quale sono stati decurtati tredici punti. 

Gli agenti hanno sequestrato anche una "Ape Car" a Bertinoro priva di assicurazione e 
revisione. l proprietario, un bertinorese 55enne, è stato sanzionato per circa mille euro. A 
Forlimpopoli è stato invece fermato un autocarro Iveco in sovraccarico, privo del formulario di 
identificazione dei rifiuti. Il conducente, un 25enne di nazionalità albanese residente a 
Forlimpopoli, è stato sanzionato per circa 4mila euro. Complessivamente sono stati una 
ventina i conducenti sanzionati durante i controlli. 

 

VENTIQUATTRO ORE DI MUSICA E ALCOL: COSÌ SI DIVERTONO I NOSTRI RAGAZZI 

http://www.milanotoday.it/cronaca/denunce-rave-settimo.html  

Rave party a Settimo Milanese, musica per 24 ore: denunciati 101 ragazzi 

I giovani sono stati denunciati a piede libero per il reato di invasione di edifici. La storia 

Redazione  



19 ottobre 2017 16:49  

Dopo quasi ventiquattro ore di musica e alcol, ecco i primi provvedimenti. I carabinieri della 
compagnia di Rho hanno denunciato 101 ragazzi per il rave abusivo andato in scena lo scorso 
weekend a Settimo Milanese.  

A partire dalle 22 di sabato sera, diverse centinaia di ragazzi - i presenti erano circa seicento - 
si erano radunati in un edificio abbandonato da anni di via Sabin e avevano festeggiato fino al 
tardo pomeriggio di domenica. La musica, altissima, aveva svegliato diversi residenti di zona 
che si erano immediatamente rivolti ai carabinieri. I militari avevano vigilato per tutto il rave, 
pur senza cercare di sgomberare l'edificio, soprattutto per ragioni di sicurezza e ordine 
pubblico.  

Durante le fasi di deflusso, però, gli uomini dell'Arma hanno identificato 101 persone, tutte di 
giovane età, tra cui anche quattro minorenni. Per loro sono è scattata una denuncia a piede 
libero per il reato di invasione di edifici.  

 

UN MODO PER FARE PREVENZIONE 

http://www.ilpiacenza.it/cronaca/i-ragazzi-hanno-ancora-troppa-paura-di-denunciare-
potenziato-il-progetto-antidroga.html  

«I ragazzi hanno ancora troppa paura di denunciare», potenziato il progetto 
antidroga 

Il progetto Tempo d'Agire che vede il coinvolgimento dei carabinieri, della polizia e della Croce 
Rossa, è stato potenziato per raggiungere sempre più giovani nelle scuole. La presentazione 
alla Fondazione di Piacenza e Vigevano 

Redazione  

19 ottobre 2017 12:32  

«La collaborazione fra gli studenti è ancora scarsa: hanno paura di denunciare per il timore di 
essere etichettati e isolati, ma è proprio per questo motivo che dobbiamo fare sempre di più. 
Non possiamo permetterci di crescere giovani che hanno paura», a dirlo il questore Salvatore 
Arena alla presentazione del progetto Tempo d'Agire alla Fondazione di Piacenza e Vigevano. Il 
progetto che vede il coinvolgimento dei carabinieri, della polizia e della Croce Rossa, è stato 
potenziato per raggiungere sempre più giovani nelle scuole.  

L'attività nasce dalla necessità, sempre più impellente, di fare prevenzione. L'idea vincente è 
l’aver cambiato il modo di parlare di droga non solo con i ragazzi, ma anche con i loro genitori 
e con gli insegnanti, fornendo non solo stimoli educativi, ma anche informazioni dal punto di 
vista legale (e giuridico) oltre che sanitario. “Tempo d’agire” è riuscito e quest’anno 
l’esperimento di entrare nelle scuole medie in squadra - educatori dell’associazione “La 
Ricerca” insieme a carabinieri, agenti di polizia e volontari della Croce Rossa Italiana - per 
parlare di droga in maniera diversa, attraverso nuove forme di dialogo aperto con studenti, 
insegnanti e genitori è diventato un progetto che – grazie al sostegno della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano – è stato ampliato ad altri istituti scolastici di città e provincia fino a 
coinvolgere 250 studenti delle scuole medie, 440 famiglie, 50 insegnanti e 50 tra poliziotti e 
carabinieri, e una quarantina di volontari tra PaCe-La Ricerca e Croce Rossa Italiana.  



Gli obiettivi sono aumentare la conoscenza fra i giovani in merito ai comportamenti legali e 
illegali vicini alle abitudini di vita dei giovani, soprattutto legati all’uso di sostanze (fumo e alcol 
e cannabinoidi, comprendere l’importanza del ruolo delle forze dell’ordine, aumentare le 
competenze dei genitori sulla responsabilità educativa e sulla capacità di intervenire 
tempestivamente ai primi segnali di disagio, favorire l’interesse nei giovani per una maggiore 
partecipazione e consapevolezza,  e aumentare le competenze comunicative degli operatori 
delle Forze dell’Ordine per favorire l’approccio con i giovani sul tema dell’utilizzo di sostanze.  

Nel progetto saranno coinvolte le scuole Dante Carducci, Italo Calvino e l'istituto comprensivo 
di Cadeo, Pontenure e Cortemaggiore.  Inoltre, per quanto concerne una parte più prettamente 
centrata sugli sportelli dell’ascolto saranno coinvolte anche sei scuole superiori del territorio 
(fino a raggiungere oltre un migliaio di studenti in tutto, fra istituti di primo e secondo grado): 
Istituto tecnico per geometri Tramello, Liceo artistico Cassinari, Istituto professionale Leonardo 
da Vinci, Liceo Colombini, Istituto professionale Casali, Istituto tecnico industriale Marconi.  

«Si tratta di un progetto che per la prima volta ci permette di intercettare studenti che sono 
ancora bambini e quindi più aperti al dialogo. E' uno strumento che ci permettte di confrontarci 
sulle droghe prima che i ragazzi possano venire a contatto con quel mondo senza strumenti», 
ha dichiarato il comandante provinciale dell'Arma, il colonnello Corrado Scattaretico. Gli fa eco 
anche Alessandro Guidotti, presidente della Croce Rossa di Piacenza: «Metteremo in campo 
giovani volontari proprio perché la comunicazione tra persone più o meno della stessa età, è 
sicuramente più semplice». «Fieri ed entusiasti di poter rendere possibile questo progetto», ha 
dichiarato il presidente della Fondazione Massimo Toscani.  

SPORTELLO DI ASCOLTO DIPENDENZE SUL TERRITORIO  - Nella sede dell’Associazione “La 
Ricerca”, in Stradone Farnese a Piacenza, è attivo il servizio PAD, Punto Ascolto Dipendenze. 
Lo sportello di ascolto è specificatamente rivolto alle persone che direttamente o 
indirettamente incontrano problematiche legate all’uso di sostanze stupefacenti. Orienta e 
sostiene le persone che utilizzano sostanze nell’analisi del problema e nella ricerca di possibili 
soluzioni. Fornisce strumenti e occasioni di confronto per raggiungere un’adeguata 
consapevolezza della problematica della tossicodipendenza. Offre informazioni per cogliere i 
segnali che talvolta sono indicatori di una situazione di disagio e/o di un’assunzione di sostanze 
stupefacenti. Individua una risposta idonea al bisogno espresso e indirizza la persona verso i 
servizi competenti presenti nel territorio.  Anche a seguito degli intereventi di prevenzione 
primaria, ma anche di informazione e sensibilizzazione realizzati nelle scuole secondarie di 
primo e secondo grado, si vuole mettere a diposizione del territorio un operatore per un totale 
di 60 colloqui nell’arco di un anno.  Possono accedere gratuitamente al PAD, giovani, parenti, 
genitori ed altri adulti di riferimento che si trovino ad affrontare situazioni relativa alla 
dipendenza da sostanze.  Il PAD è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:30 e dalle 
14:30 alle 17:30.  

 

  

 

  

 


